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Verbale n. 4/2026 del 29 aprile 2026 

 

Verbale della seduta del Consiglio di Amministrazione del 29 aprile 2026 

 

Il giorno 29 aprile 2026, alle ore 10:30, ha inizio la seduta del Consiglio di Amministrazione dell’Ente 
presso la Sede della Amministrazione Centrale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, sita a Roma, nel 
Viale del Parco Mellini, numero 84. 

Sono presenti Roberto Ragazzoni – Presidente, Lucio Angelo Antonelli, Andrea Comastri, Massimo 
Della Valle, Grazia Umana – Consiglieri di Amministrazione. Sono presenti il Direttore Generale, 
Gaetano Telesio. Non è presente la Dottoressa Isabella Pagano – Direttrice Scientifica.  

E’ presente alla seduta in presenza la Dott.ssa Emanuela Rotolo, Magistrato della Corte dei Conti 
delegato al controllo presso l’Istituto Nazionale di Astrofisica. E’ presente, da remoto, il Dottor 
Enrico Mirone membro del Collegio dei Revisori. 

Le funzioni di Segretario verbalizzante sono assolte dalla dottoressa Maria Franca Partipilo. 

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta del Consiglio di 
Amministrazione. 

In ottemperanza alle normative vigenti in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, il 
Presidente procede alla verifica di eventuali conflitti di interesse, anche potenziali, in relazione ai 
punti all’ordine del giorno. Espletate le formalità iniziali, il Presidente dà avvio ai lavori seguendo 
l’ordine del giorno prestabilito. 

 

1. Comunicazioni del Presidente. 
 
Il Presidente rassegna le sue comunicazioni, illustra al Consiglio l’andamento delle principali attività 
dell’Ente e fornisce alcuni aggiornamenti su temi di rilievo istituzionale, scientifico e gestionale. 

In primo luogo, il Presidente riferisce in merito alla questione del personale a tempo determinato, 
oggetto di confronto sia in seno al Consiglio di Amministrazione sia con il Collegio dei Direttori nelle 
riunioni del 9 e del 23 aprile. Il tema richiede un’attenta valutazione dell’equilibrio tra esigenze 
scientifiche e operative delle Strutture, prospettive di sviluppo dell’Ente e compatibilità con i vincoli 
di bilancio nel medio-lungo periodo. A tal fine, è già stata programmata una successiva riunione di 
approfondimento per il 19 maggio. 
Il Presidente comunica quindi che i risultati ANVUR relativi all’Ente risultano particolarmente 
positivi e confermano un quadro lusinghiero della qualità delle attività scientifiche svolte. Tali esiti 
rappresentano un elemento di significativo riconoscimento per l’Ente e per la comunità scientifica di 
riferimento. 
Con riferimento alle relazioni internazionali, il Presidente informa che in data 2 aprile è stato 
ufficialmente comunicato che l’Australia non entrerà a far parte dell’ESO. La Presidenza segue con 
attenzione l’evoluzione della situazione e, in tale quadro, anche gli eventuali riflessi su iniziative e 
progetti di interesse dell’Ente, tra cui il progetto MAVIS. 
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Il Presidente riferisce, inoltre, che il 21 aprile si è svolto un incontro con i Presidenti e i Vicepresidenti 
delle RSN, finalizzato a un aggiornamento su diverse questioni di interesse comune e al rafforzamento 
del confronto con le reti scientifiche nazionali. 
Sul piano della divulgazione e della rappresentanza istituzionale, il Presidente segnala la 
partecipazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica ai Festival di Roma e Foligno, svoltisi 
rispettivamente il 17 e il 18 aprile, iniziative che hanno registrato una significativa affluenza di 
pubblico e hanno costituito un’importante occasione di promozione delle attività scientifiche 
dell’Ente. 
Il Presidente informa poi che nei giorni 13 e 14 aprile si è tenuto il Board del Large Binocular 
Telescope. Tra le decisioni assunte, si segnala l’aggiornamento del costo equivalente di una notte 
osservativa, fissato in 127 mila dollari. 
Il Presidente dà altresì conto dell’incontro svoltosi il 22 aprile presso il Quirinale, nel corso del quale, 
insieme alla CoPER, l’Ente è stato ricevuto dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. 
L’incontro ha rappresentato un momento di particolare rilievo istituzionale per il sistema degli Enti 
pubblici di ricerca. 
Infine, il Presidente riferisce che il 27 aprile si è tenuta presso il CNR la giornata dedicata alla 
presentazione dei risultati del PRORIS, iniziativa attraverso la quale sono stati distribuiti 
complessivamente 11,9 milioni di euro. Il Presidente sottolinea l’importanza dell’iniziativa quale 
strumento di sostegno e valorizzazione delle attività di ricerca. 
Il Consiglio prende atto delle comunicazioni rese dal Presidente. 
 

2. Comunicazioni del Direttore Generale. 
 
2.1) Il Direttore Generale informa i presenti in merito ai ricorsi presentati innanzi al giudice 
amministrativo da alcuni dipendenti dell’Ente avverso: 
a) la Determina Direttoriale del 5 marzo 2026, numero 8, con la quale è stato indetto, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 310, lettera b), della Legge 30 dicembre 2021, numero 234, e successive 
modifiche e integrazioni, e in attuazione di quanto previsto dalla "Sezione" dedicata a 
"Fabbisogni di Personale e Politiche di Reclutamento" sia del "Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2025-2027", "approvato" 
dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 29 gennaio 2025, numero 2, e 
"aggiornato" dallo stesso Organo di Governo con la Delibera del 24 aprile 2025, numero 25, 
che del "Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica 
per il Triennio 2026-2028", "approvato" dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 
28 gennaio 2026, numero 3, un concorso pubblico "aperto", per titoli e colloquio, "riservato" 
ai passaggi dal terzo al secondo livello professionale, ai fini della copertura di 57 posti 
complessivi di "Primo Ricercatore", Secondo Livello Professionale, con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e con regime di impegno a tempo pieno, così articolati: 
 "Raggruppamento Scientifico Nazionale 1": 14 posti; 
 "Raggruppamento Scientifico Nazionale 2": 15 posti; 
 "Raggruppamento Scientifico Nazionale 3":   8 posti; 
 "Raggruppamento Scientifico Nazionale 4": 13 posti; 
 "Raggruppamento Scientifico Nazionale 5":   7 posti;  

b) la Determina Direttoriale del 5 marzo 2026, numero 9, con la quale è stato indetto, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 310, lettera b), della Legge 30 dicembre 2021, numero 234, e successive 
modifiche e integrazioni, e in attuazione di quanto previsto dalla "Sezione" dedicata a 
"Fabbisogni di Personale e Politiche di Reclutamento" sia del "Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio  2025-2027", 
"approvato" dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 29 gennaio 2025, numero 2, 
e "aggiornato" dallo stesso Organo di Governo con la Delibera del 24 aprile 2025, numero 25, 
che del "Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica 
per il Triennio 2026-2028", "approvato" dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 
28 gennaio 2026, numero 3, un concorso pubblico "aperto", per titoli e colloquio, "riservato" 
ai passaggi dal terzo al secondo livello professionale, ai fini della copertura di 35 posti 
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complessivi di "Primo Tecnologo", Secondo Livello Professionale, con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e con regime di impegno a tempo pieno, così ripartiti: 
 "Settori Tecnologici 1 e 2":    8 posti; 
 "Settore Tecnologico 3":  27 posti, 

e fa presente che aggiornerà, nelle prossime sedute, il Consiglio di Amministrazione sui loro esiti. 
 
2.2) Il Direttore Generale informa i presenti sulla procedura di raffreddamento dei conflitti, con 
conseguente tentativo preventivo di conciliazione, che il Dipartimento per le Politiche del Lavoro 
Previdenziali, Assicurative e per la Salute e la Sicurezza nei Luoghi di Lavoro del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali ha attivato, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della Legge 12 giugno 
1990, numero 146, come modificata e integrata dalla Legge 11 aprile 2000, numero 83, su richiesta 
della "Unione Sindacale di Base per il Pubblico Impiego", che intende attivare delle iniziative di 
astensione dal lavoro nei confronti dell’Ente per alcune vertenze che riguardano, sostanzialmente: 
a) il presunto mancato utilizzo dei fondi per l’incentivazione e la valorizzazione del personale 

tecnico e amministrativo, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 1, comma 310, lettera c), 
della Legge 30 dicembre 2021, numero 234, e successive modifiche e integrazioni, e 
dell’articolo 4, commi 7 e 7-bis, del Decreto Legge 14 marzo 2025, numero 24, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 9 maggio 2025, numero 69; 

b) il presunto mancato scorrimento delle graduatorie di merito di procedure di selezione per le 
progressioni economiche e di carriera del personale tecnico e amministrativo e per le 
progressioni di carriera del personale tecnologo e di ricerca; 

c) la presunta mancata rivalutazione della "Indennità per Oneri Specifici", che viene corrisposta 
a ricercatori e tecnologi, ai sensi e per gli effetti delle vigenti norme contrattuali; 

d) la presunta mancata stabilizzazione del personale titolare di rapporti di lavoro a tempo 
determinato o di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca con durata di almeno trentasei 
mesi; 

e) la presunta mancata proroga e/o rinnovo dei rapporti e degli assegni di cui alla precedente lettera 
d). 

Nella giornata di ieri il predetto tentativo è stato esperito con esito negativo, per precisa scelta della 
"Unione Sindacale di Base per il Pubblico Impiego", anche se la Dottoressa Valeria SAURA, che 
ha partecipato alla procedura in rappresentanza della Direzione Generale, e l’Ingegnere Stefano 
GIOVANNINI, che ha partecipato alla procedura in rappresentanza del Presidente, abbiano fornito 
in merito alle questioni sollevate dalla predetta Organizzazione Sindacale risposte puntuali ed 
esaustive e il rappresentante del Ministero del Lavoro, in considerazione  delle iniziative che l’Ente 
ha già intrapreso e di quelle che lo stesso Ente intende intraprendere nei prossimi mesi, abbia proposto 
di rinviare la definizione della procedura ad un momento successivo.                      
 
 

3. Comunicazioni della Direttrice Scientifica. 
 
La Direttrice Scientifica, non essendo presente, non rende alcuna comunicazione in persona. Lo fa il 
Presidente riportando le esaustive comunicazioni della Direttrice Scientifica messe a disposizione del 
CDA nella piattaforma INDICO, che nel seguito si riportano in modo analitico. 

1. Sottoscrizione dell’accordo attuativo tra INAF e il Dipartimento di Fisica e Scienze della Terra 

dell’Università di Ferrara per il Laboratorio LARIX (LARge Italian X-ray facility). Si richiama la 

Delibera No. 55 del 18 luglio 2025, con la quale il Consiglio di Amministrazione ha approvato lo scorrimento 

della graduatoria di merito dei progetti di scala medio- grande, selezionati con il bando di “Potenziamento dei 

Laboratori Spaziali dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvata con Decreto No. 14 del 30 maggio 2024, 

nell’ambito della quale è stato disposto il finanziamento di un upgrade del Laboratorio LARIX, sulla base della 

proposta presentata dal dott. Mauro Orlandini dell’Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di 

Bologna (OAS).Il Laboratorio LARIX, situato presso l’Università degli Studi di Ferrara, rappresenta una 
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facility di rilevanza strategica per le attività di ricerca nel settore delle alte energie ed è di significativo interesse 

per l’INAF e per la comunità scientifica nazionale. In coerenza con quanto deliberato, il finanziamento è 

assegnato all’INAF, e in particolare all’OAS, che curerà le procedure di acquisizione necessarie.A tal fine, 

facendo seguito all’Accordo Quadro tra INAF e Università degli Studi di Ferrara, già approvato dal Consiglio 

di Amministrazione con Delibera No. 104 del 19 dicembre 2025, si rende ora necessario procedere alla 

sottoscrizione di un Accordo Attuativo, tra l’INAF e il Dipartimento di Fisica e Scienze della Terra 

dell’Università di Ferrara, finalizzato a disciplinare la partecipazione dell’INAF alla gestione del Laboratorio 

LARIX, nell’ambito della collaborazione con l’Università di Ferrara. L’Accordo Attuativo ha natura non 

onerosa, in quanto definisce esclusivamente le modalità di collaborazione tra le parti, mentre le risorse 

finanziarie sono già state allocate secondo quanto previsto dalla citata Delibera No. 55 del 18 luglio 2025. La 

Direttrice Scientifica segnala pertanto che procederà alla sottoscrizione del suddetto Accordo Attuativo 

(sottoscritto per la controparte dal Direttore di Dipartimento). 

 2. Sottoscrizione dell’accordo tra INAF e CNRS per la gestione dei CFIs relativi agli SST francesi 

(programma CTAO)  Si informa in merito alla necessità di procedere alla sottoscrizione dell’accordo tra 

INAF e CNRS relativo alla gestione dei cosiddetti Customer Furnished Items (CFIs) nell’ambito del 

programma CTAO – Cherenkov Telescope Array Observatory. La configurazione di baseline di CTAO-Sud 

prevede la realizzazione di 37 telescopi di tipo SST (Small-Sized Telescopes). In tale ambito, l’Istituto 

Nazionale di Astrofisica è responsabile della costruzione di 25 strutture elettromeccaniche, mentre il CNRS è 

responsabile delle restanti 12. L’INAF è inoltre responsabile della fornitura degli specchi (primario e 

secondario) per tutti i 37 telescopi, nonché di una camera ottica per l’allineamento e del software di controllo 

dei telescopi. In questo contesto, l’INAF fornirà al CNRS – per le 12 strutture di competenza francese – gli 

specchi, una camera ottica e il software di controllo. Tali componenti, definiti come CFIs, resteranno di 

proprietà dell’INAF fino al loro trasferimento finale a CTAO. L’accordo in oggetto disciplina le modalità di 

gestione, trasporto, verifica, utilizzo e trasferimento dei CFIs nelle diverse fasi del progetto (produzione, 

integrazione, test e installazione), nonché la ripartizione delle responsabilità tra le parti, anche con riferimento 

a eventuali criticità o danni durante le varie fasi operative. L’accordo si inserisce nel quadro delle 

collaborazioni internazionali già in essere nell’ambito del programma SST e non comporta oneri aggiuntivi 

rispetto a quanto già previsto nelle responsabilità e nei contributi in-kind dell’INAF. La Direttrice Scientifica 

segnala pertanto che procederà alla sottoscrizione del suddetto accordo. 

 3. Informativa sullo stato dell’Open Access e sul passaggio a CINECA (IRIS): si informa il Consiglio in 

merito allo stato del deposito istituzionale ad accesso aperto dei prodotti della ricerca dell’INAF (OA@INAF), 

attivo dal 2019 con l’obiettivo di raccogliere, conservare e diffondere i risultati della ricerca finanziata con 

fondi pubblici, in coerenza con le politiche europee sull’Open Access. Il repository è stato realizzato sulla 

piattaforma DSpace-CRIS, basata su software open source e sviluppata e mantenuta dalla società 4Science. La 

collaborazione con il fornitore ha inizialmente consentito una significativa personalizzazione del sistema, con 

l’introduzione di funzionalità specifiche per l’INAF, tra cui l’inclusione di diverse tipologie di prodotti della 

ricerca, il recupero sistematico dei dati da ADS e l’integrazione con ORCID e LoginMIUR. Nel 2022 è stata 

segnalata l’obsolescenza della versione in uso (DSpace 5) e la conseguente necessità di migrazione alla 

versione 7, non più supportando la precedente. L’affidamento dell’incarico è stato formalizzato nel 2023 e le 

attività si sono concluse nel giugno 2025. Tuttavia, la migrazione non ha prodotto i risultati attesi, comportando 

la perdita di parte delle personalizzazioni pregresse e il permanere di criticità non risolte. Alla luce di tali 

problematiche, l’Istituto ha avviato una valutazione di soluzioni alternative, anche attraverso un confronto con 

altri enti di ricerca e università. A valle di questa analisi, l’Ufficio Open Access ha individuato nella 

piattaforma IRIS, gestita da CINECA, la soluzione più idonea per garantire stabilità, evoluzione del servizio e 
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maggiore integrazione con il sistema nazionale della ricerca. In tale contesto, è stato acquisito un preventivo 

preliminare da parte del CINECA per l’avvio del sistema, che prevede costi una tantum per la predisposizione 

dell’infrastruttura, la configurazione dei moduli e la migrazione dei dati, stimati complessivamente in circa 

28.800 euro. Per quanto riguarda i costi ricorrenti, i canoni annuali sono stimati in circa 46k€ La Direttrice 

Scientifica segnala che i costi relativi alla fase di transizione trovano copertura nelle disponibilità della Unità 

Scientifica Centrale “Valorizzazione della conoscenza”, in particolare per il settore biblioteche, archivi e beni 

culturali. I costi di esercizio a regime saranno invece ricondotti nell’ambito dei contratti complessivi tra INAF 

e CINECA. La Direttrice Scientifica ringrazia la dott.ssa Antonella Gasperini, co-responsabile della USC-E 

"Valorizzazione della Conoscenza" e in particolare modo l'ufficio Open Access, coordinato dalla Dott.ssa 

Giovanna Caprio, per il lavoro svolto e l'impegno profuso. 

 4. Informativa sulla partecipazione al bando AF2025: si informa il Consiglio in merito alla partecipazione 

al bando AF2025, scaduto lo scorso 31 marzo, che ha registrato un numero complessivo di proposte elevato e 

articolato sui diversi canali, come da prospetto allegato. Il rapporto tra fondi richiesti e disponibili è 

generalmente superiore alla disponibilità, a conferma dell’elevata competitività del bando. Per quanto riguarda 

le Science Networks (SN), sono state presentate 4 proposte: 1. SN-T1: Stellar and Planetary Systems in the 

Milky Way – 2 proposte; 2. SN-T2: Cosmic Explosions and Transients across Time, Wavelengths, and 

Messengers – 1 proposta; SN-T3: Stellar Populations and Galactic Archaeology in the Local Universe – 1 

proposta. Con riferimento al canale GO/GTO, si segnala che nei bandi precedenti sono stati finanziati circa 

1,0 M€ (AF2022), 1,46 M€ (AF2023) e 1,8 M€ (AF2024), con percentuali di soddisfacimento delle richieste 

pari rispettivamente a circa il 35%, 79% e 68%. A fronte di tali valori, la richiesta complessiva per AF2025, 

pari a circa 6,8 M€, risulta significativamente superiore alle attese. Tale incremento suggerisce la possibile 

presenza di sovrapposizioni con altri canali e rende necessario avviare il lavoro di negoziazione solo a valle 

della selezione negli altri canali,  al fine di evitare duplicazioni e ottimizzare l’allocazione delle risorse. La 

Direzione Scientifica ha predisposto l’elenco dei partecipanti, trasmesso al Consiglio Scientifico e ai Presidenti 

dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali, ai fini della individuazione dei nominativi per le commissioni di 

valutazione, nel rispetto delle linee guida e dell’assenza di conflitti di interesse. La Direttrice Scientifica 

esprime infine un sentito ringraziamento alla dottoressa  Giuseppina Micela e al dottore Enzo Brocato, co-

responsabili della UTG-A "Ricerca Mainstream e Network Scientifici"  e al dottore Andrea  Bianco, 

responsabile della UTG-B "Tecnologie Innovative Abilitanti" per l’attività di monitoraggio e supporto tecnico 

svolta in tutte le fasi del bando, nonché al dottore Marco Landoni per il supporto informatico. 

 5. Convenzione di tirocinio curriculare tra Università Cattolica del Sacro Cuore e INAF: si  informa il 

Consiglio in merito alla sottoscrizione di una convenzione di tirocinio curriculare di formazione e 

orientamento, ai sensi dell’art. 18 della Legge 196/97, tra l’Università Cattolica del Sacro Cuore e l’INAF. La 

convenzione, di natura non onerosa, è stata proposta dalla Dott.ssa Alessandra Scaffidi, co-responsabile 

dell'Unità Scientifica Centrale USC-F “Internazionalizzazione e Bandi Competitivi", a seguito della richiesta 

della Univ. Cattolica del Sacro Cuore di attivare un tirocinio presso l’INAF per una studentessa iscritta a un 

Master in relazioni internazionali. Si segnala pertanto che si procederà alla sottoscrizione della convenzione. 

 6. Accordo Attuativo tra INAF e Fundación Galileo Galilei – INAF Fundación Canaria per il progetto 

“WEAVE”: si informa il Consiglio in merito alla sottoscrizione dell’Accordo Attuativo tra l’Istituto Nazionale 

di Astrofisica e la Fundación Galileo Galilei – INAF Fundación Canaria (FGG), nell’ambito dell’Accordo 

Quadro vigente tra le parti, per la prosecuzione delle attività relative al progetto “WEAVE”. Lo strumento 

WEAVE, uno spettrografo multifibre installato presso il telescopio William Herschel a La Palma, riveste un 

rilevante interesse scientifico per l’INAF, in quanto consente l’accesso a survey spettroscopiche di grande 

impatto per la comunità. La FGG è responsabile, tra l’altro, del sistema di archiviazione dei dati e delle relative 
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infrastrutture hardware e software. L’Accordo Attuativo prevede un finanziamento complessivo pari a euro 

150.000 per il biennio 2026–2027, destinato al supporto delle attività progettuali, al personale e al rinnovo per 

il rinnovo dei sistemi Hardware di archiviazione e gestione. L’importo rientra nelle prerogative attribuite alla 

Direzione Scientifica dalla delibera del Consiglio di Amministrazione n. 36/2024. Le risorse trovano copertura 

nell’ambito dell’assegnazione del FOE straordinario – annualità 2026. Si segnala pertanto che si procederà alla 

sottoscrizione del suddetto Accordo Attuativo. 

 7. Comunicazione su opportunità di accesso a tempo osservativo presso l’Anglo-Australian Telescope 

(AAT). Per il tramite dell’Ambasciata italiana in Australia, è pervenuta una comunicazione da parte 

dell’Anglo-Australian Telescope (AAT) relativa alla possibilità di acqu.  si inserisce nel contesto delle attuali 

difficoltà di finanziamento del consorzio che gestisce il telescopio, il quale sta valutando forme di 

valorizzazione del tempo disponibile, rendendo accessibile una frazione delle notti sia alla comunità 

australiana sia a partner internazionali. Il telescopio dispone annualmente di circa 240 notti dedicate a survey 

principali e di circa 90 notti in open time; il tempo residuo viene reso disponibile per assegnazioni dirette o 

per accordi negoziati. Le condizioni proposte prevedono flessibilità nella schedulazione, accesso alle principali 

facility strumentali e possibilità di supporto osservativo. Si tratta di una infrastruttura da 3.9 metri con una 

dotazione strumentale avanzata per spettroscopia ottica multi-oggetto, ad alta risoluzione e a campo integrale, 

oltre a piattaforme flessibili per l’installazione di nuova strumentazione, che potrebbe risultare di interesse per 

specifiche linee scientifiche e per attività di follow-up (es. follow-up di target Vera Rubin), anche in sinergia 

con grandi survey internazionali (sono disponibili ad operare il telescopio per ToO anche per il 100% del 

tempo). Si segnala che, allo stato attuale, la congiuntura finanziaria dell’Ente non consente di considerare 

un’iniziativa di accesso al tempo osservativo a livello nazionale. Tuttavia, qualora fossero disponibili fondi 

acquisiti dall’esterno da parte di gruppi di ricerca INAF, tale opportunità potrebbe essere valutata. In questo 

contesto, la Direzione Scientifica si farà carico di diffondere l’informazione all’interno dell’Ente e di 

raccogliere eventuali manifestazioni di interesse supportate da finanziamenti esterni. Si segnala infine che la 

proposta è in fase esplorativa e che eventuali sviluppi saranno oggetto di successiva valutazione. 

 8. Aggiornamenti sullo stato di Ibis2: in data 24 aprile 2026, lo spettropolarimetro IBIS 2.0 per osservazioni 

ad alta risoluzione dell’atmosfera solare ha lasciato l’Osservatorio Astronomico di Roma, dove è stato 

assemblato e testato, per essere trasferito presso il telescopio THEMIS all’Osservatorio del Teide (Tenerife). 

Il progetto coinvolge personale INAF delle sedi di Roma, Trieste, Merate e Catania, con la collaborazione di 

ricercatori dell’Università di Roma Tor Vergata e di altre strutture INAF. La spedizione dello strumento è 

avvenuta nei tempi previsti dal Memorandum of Understanding sottoscritto nel gennaio 2025 tra INAF, CNRS 

e THEMIS S.L.U., (Del CDA INAF No. 32 del 25 ottobre 2024) relativo all’installazione e al funzionamento 

dello strumento presso il telescopio. L’arrivo dello strumento è previsto entro circa quattro settimane; 

seguiranno le fasi di installazione e commissioning, della durata complessiva stimata in circa 12 settimane. 

L’avvio dello sfruttamento scientifico è atteso entro 24 mesi dalla sottoscrizione del MOU. 

  
 

4. Relazione Periodica sulla Gestione e sullo Stato di Avanzamento dei Programmi e dei Progetti 
ammessi a finanziamento a valere sulle risorse che provengono dal Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza. 

 
Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola al relatore, il Dottor Davide Fierro, per l’esposizione del 
punto. Il relatore illustra lo stato di avanzamento globale dei quattro principali progetti PNRR gestiti 
dall’INAF, ovvero STILES, CTA+, Earth Moon Mars (EMM) e Next Generation - Croce del Nord (NG-
CROCE). Viene evidenziato un andamento complessivo molto positivo, con la conferma che le risorse previste 
per le procedure di acquisto risultano interamente impegnate e che non vi sono ulteriori gare o affidamenti da 
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avviare. Alla data di riferimento, oltre l’ottanta per cento dei procedimenti di acquisto pianificati risulta già 
concluso e la proiezione delle spese rendicontabili relative ai quattro progetti principali evidenzia una copertura 
molto elevata delle risorse disponibili, pari a circa il 96% e potenzialmente superiore in caso di accoglimento 
della proroga richiesta da ASI per EMM. È stata inoltre evidenziata l’importante novità legislativa introdotta 
con la Legge del 20 aprile 2026, n. 50, che proroga al 30 giugno 2026 il termine per la conclusione delle 
operazioni PNRR, offrendo un ulteriore margine temporale per il completamento di attività, consegne e 
pagamenti ancora in corso. Dopo aver richiamato anche gli altri progetti PNRR in cui l’Ente è coinvolto, 
l’intervento si conclude illustrando le prospettive post-PNRR: l’Istituto Nazionale di Astrofisica ha ottenuto 
l’ammissione a finanziamento di tre nuove proposte progettuali, ASTRASUD, CTA++ e STILEMI, 
nell’ambito del PN RIC 2021-2027, per un budget complessivo assegnato di oltre 55 milioni di euro, con 
attività progettuali da concludere entro il 30 giugno 2029 e spese da sostenere entro il 31 dicembre 2029. Il 
Consiglio prende atto della relazione resa. 

 

5. Definizione dell’assetto organizzativo per la gestione dei Programmi e dei Progetti ammessi a 
finanziamento a valere sulle risorse che provengono dal “Programma Nazionale della Ricerca, 
Innovazione e Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027”. 

 
Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola al Direttore Generale per l’esposizione dell’argomento.  Il 
Direttore Generale illustra, in particolare, la proposta di definizione dell'assetto organizzativo per la gestione 
dei progetti ammessi a finanziamento a valere sulle risorse destinate al "Programma Nazionale della Ricerca, 
della Innovazione e della Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027" ("PN RIC 2021-
2027"), rinviando, per il dettaglio, alle premesse e al dispositivo della Bozza di Delibera all’uopo predisposta.  

Al termine della relazione introduttiva del Direttore Generale, il Consiglio di Amministrazione, su invito del 
Presidente, approva la predetta proposta, come riportata in Delibera, all’unanimità dei presenti. 

 

6. Designazione del Sostituto del Direttore dello “Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica 
Palermo”. 

 
Il Presidente introduce l’argomento e procede alla illustrazione del Consiglio.  Si astengono dalla discussione 
e dalla votazione i Consiglieri Grazia Umana e Andrea Comastri, in quanto hanno partecipato, quale 
commissione fiduciaria, alla redazione della sottesa istruttoria. Il Presidente illustra la proposta di 
deliberazione concernente la designazione di un Sostituto del Direttore dell’Istituto di Astrofisica Spaziale e 
Fisica Cosmica di Palermo, a seguito delle dimissioni rassegnate dal Prof. Luciano Burderi con lettera del 21 
aprile 2026. Le dimissioni sono state motivate dall'insorgenza di insanabili criticità relazionali all'interno della 
Struttura, una situazione peraltro confermata dai riscontri di un'apposita commissione fiduciaria (composta 
dalla Dott.ssa Umana e dal Dott. Comastri) che ha condotto una visita istruttoria in loco nel mese di febbraio 
2026. Considerata l'urgenza di assicurare la continuità amministrativa e scientifica dei progetti di ricerca in 
corso nelle more della selezione del nuovo vertice, il Consiglio di Amministrazione prende atto delle 
dimissioni e delibera all'unanimità  di designare il Dott. Fabrizio Bocchino quale Sostituto del Direttore. Al 
Dott. Bocchino vengono affidati tutti i poteri e le funzioni direttive previste dallo Statuto dell'Ente, 
demandando al Presidente e al Direttore Generale l'emissione dei conseguenti atti di nomina formale, 
rispettivamente il provvedimento di nomina e di conferimento dell’incarico. Il Consiglio approva 
all’unanimità, con l’astensione dei Consiglieri Umana e Comastri. 

 

7. Approvazione della convenzione quadro tra lo “Istituto Nazionale di Astrofisica” e la 
“Università di Padova” per il finanziamento del Dottorato in Astronomia per i cicli 42, 43 e 44. 

 
Il Presidente introduce l’argomento e opera come relatore per l’assenza della Direttrice scientifica. Viene 
illustrato lo schema di Convenzione tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica e l'Università degli Studi di Padova 
per l'attivazione e il funzionamento in collaborazione del Corso di Dottorato di Ricerca in Astronomia per i 
cicli 42°, 43° e 44°. Il Dottorato, che avrà sede amministrativa presso l'Università di Padova e una durata di 
tre anni accademici, prenderà il via a partire dall'anno accademico 2026/2027 per il 42° ciclo, proseguendo 
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negli anni successivi per gli altri due cicli. Per ciascun ciclo sono previsti complessivamente 18 posti 
disponibili, di cui almeno tre con borsa garantiti da ciascuna delle parti. Nello specifico, per l’avvio del 42° 
ciclo l'Ente finanzierà tre borse di studio incentrate su tematiche di ricerca specifiche, quali l'esplorazione 
dell'Universo tramite osservazioni e simulazioni all'avanguardia, lo studio di corpi celesti e fenomeni 
astrofisici sotto la guida dell'Osservatorio Astronomico di Padova, e l'analisi delle proprietà fisiche dei Nuclei 
Galattici Attivi all'epoca della re-ionizzazione.  La copertura finanziaria di questi oneri è garantita dalle risorse 
precedentemente stanziate con la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 settembre 2025, numero 
62, che ha destinato 2.000.000,00 di Euro (provenienti dall'avanzo di amministrazione non vincolato) al 
finanziamento di borse di dottorato per il quadriennio 2025-2028. Il Consiglio approva all’unanimità. 

 
8.  Approvazione della proposta di riaccertamento dei residui, sia “attivi” che “passivi”, relativi 

ai precedenti esercizi finanziari. 
 
Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola al Direttore Generale per l’esposizione del punto. Il Dottor 
Telesio espone la proposta di riaccertamento dei residui attivi e passivi relativi ai precedenti esercizi finanziari. 
La suddetta proposta, predisposta dal Settore I "Bilancio" dell'Ufficio II "Bilancio, Ragioneria e Procurement" 
, è stata formalmente trasmessa dal Direttore Generale e ha ottenuto il prescritto parere favorevole da parte del 
Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 28 aprile 2026. Il Consiglio di Amministrazione approva 
all’unanimità. 

 

9. Assegnazione delle Sedi di Servizio del personale che sarà assunto a seguito dello 
scorrimento della “graduatoria finale di merito”, in corso di validità legale, della procedura di 
selezione per la copertura iniziale di un posto di “Dirigente Tecnologo”, Primo Livello 
Professionale, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e con regime di impegno a tempo 
pieno, per le esigenze dell’area concorsuale ST-3 “tecnico-scientifica”, approvata con la 
Determina Direttoriale del 23 settembre 2025, numero 70 e dello scorrimento della “graduatoria 
finale di merito”, approvata con la Determina Direttoriale del 25 novembre 2025, numero 94, del 
concorso pubblico nazionale, per titoli e colloquio, indetto con la Determina Direttoriale del 25 
gennaio 2023, numero 8, ai fini della copertura di cinque posti di “Primo Ricercatore”, Secondo 
Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e con regime di impegno 
a tempo pieno, per le esigenze delle “Aree Scientifico-Tecniche” afferenti a tutte le “Macroaree 
Concorsuali”. 

 
Il Presidente introduce l’argomento e procede all’esposizione della proposta relativa all'assegnazione delle sedi 
di servizio per il personale da assumere a tempo indeterminato nei profili di Dirigente Tecnologo (I livello) e 
Primo Ricercatore (II livello), in esito allo scorrimento delle graduatorie di merito delle procedure concorsuali 
indette a gennaio 2023. Viene evidenziato che l'individuazione delle sedi di destinazione — i cui dettagli sono 
analiticamente riportati negli atti a corredo del provvedimento — è stata definita sulla base della proposta 
formulata dalla Direttrice Scientifica. Il Consiglio di Amministrazione, preso atto delle risultanze istruttorie, 
approva all'unanimità l’assegnazione delle sedi per i candidati individuati negli atti di riferimento. 

 

10. Approvazione del rinnovo della “Convenzione Quadro” tra lo “Istituto Nazionale di 
Astrofisica” e la “Alma Mater Studiorum – Università di Bologna”. 

 
Il Presidente introduce l’argomento procede all’esposizione del punto, esponendo la proposta relativa 
all'approvazione del rinnovo della Convenzione Quadro tra l'Istituto Nazionale di Astrofisica e l'Alma Mater 
Studiorum – Università di Bologna, finalizzata alla prosecuzione e allo sviluppo delle attività di collaborazione 
istituzionale nel settore dell'astrofisica. Viene evidenziato come l'accordo rivesta un'importanza strategica per 
il polo scientifico bolognese, consolidando un ecosistema territoriale altamente qualificato e favorendo 
l'integrazione tra la ricerca universitaria e le strutture locali. Come sottolineato nella nota congiunta dei 
Direttori delle sedi coinvolte, tale sinergia permetterà la condivisione di infrastrutture e competenze, 
incrementando la capacità di attrarre finanziamenti e talenti, e supportando l'alta formazione anche tramite il 
cofinanziamento di dottorati e tirocini. Inoltre, la Convenzione, della durata di cinque anni, ha natura 
prettamente programmatica e non comporta oneri finanziari diretti e immediati a carico del bilancio dell'Ente. 
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Tutte le specifiche progettualità, le responsabilità operative e le eventuali coperture economiche saranno infatti 
normate nel dettaglio da successivi Accordi Attuativi. Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità. 

 

11. Approvazione della Convenzione INAF-Univ. La Sapienza – Univ. Tor Vergata per 
l’attivazione e il funzionamento del corso di Dottorato di Ricerca in “Astronomy, Astrophysics 
and Space Science”. 

 
Il Presidente introduce l’argomento e relaziona l’esposizione del punto, in sostituzione della Direttrice 
Scientifica. Il relatore illustra la proposta di approvazione della Convenzione tra l’Istituto Nazionale di 
Astrofisica, Sapienza Università di Roma e Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” per l’attivazione e 
il funzionamento del corso di Dottorato di Ricerca in “Astronomy, Astrophysics and Space Science” per i cicli 
XLII, XLIII e XLIV, a decorrere dall’anno accademico 2026/2027. Vengono richiamati l’interesse dell’Ente 
a rinnovare la collaborazione con gli Atenei, le modalità di organizzazione del corso, la composizione del 
Collegio dei Docenti, l’impegno delle Parti al finanziamento delle borse di studio e gli oneri a carico dell’Ente, 
coperti nell’ambito delle risorse già stanziate per il finanziamento di borse di dottorato. Il Consiglio approva, 
all’unanimità, lo schema di Convenzione, comprensivo del Piano finanziario, demanda agli uffici competenti 
gli adempimenti conseguenti e autorizza il Presidente alla sottoscrizione dell’atto. 

 

 

12. Approvazione dell’Accordo Quadro tra lo “Istituto Nazionale di Astrofisica” e la 
“Fondazione GAL Hassin – Centro Internazionale per le Scienze Astronomiche”. 

 
Il Presidente introduce l’argomento e relaziona l’esposizione del punto, in sostituzione della Direttrice 
Scientifica, illustrando la proposta di approvazione dell’Accordo Quadro tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica 
e la “Fondazione GAL Hassin – Centro Internazionale per le Scienze Astronomiche”, finalizzato a sviluppare 
rapporti di collaborazione su temi di comune interesse nei campi dell’astronomia, dell’astrofisica e della fisica 
cosmica, nonché in ambito didattico, divulgativo, scientifico e tecnologico. Viene evidenziato l’interesse 
dell’Ente a instaurare una collaborazione stabile con la Fondazione, anche attraverso iniziative comuni, 
progetti congiunti, attività di ricerca, formazione, divulgazione e valorizzazione dei risultati scientifici, da 
disciplinare mediante successivi accordi esecutivi. Il Consiglio, all’unanimità, approva l’Accordo Quadro, di 
durata quinquennale e di natura non onerosa, autorizza il Presidente alla relativa sottoscrizione e gli conferisce 
mandato di designare, sentita la Direttrice Scientifica, il referente dell’Ente. 

 
 

13. Approvazione della richiesta di finanziamento del progetto spaziale “Sfruttamento 
scientifico dei dati della missione Fermi LAT”. 

 
Il Presidente introduce l’argomento e relaziona l’esposizione del punto, in sostituzione della Direttrice 
Scientifica, illustrando la proposta di approvazione della richiesta di finanziamento per la prosecuzione della 
Fase E del progetto spaziale “FERMI”, relativa allo sfruttamento scientifico dei dati della missione Fermi LAT. 
Viene evidenziato che la richiesta, presentata dal Dott. Andrea De Luca per INAF-IASF Milano, riguarda un 
progetto della durata di 36 mesi, non finanziato dall’Agenzia Spaziale Italiana nella fase di estensione e post 
operation, e rientra tra le iniziative ammissibili secondo le procedure operative adottate dall’INAF per i progetti 
spaziali. Il relatore richiama il parere favorevole della Direttrice Scientifica e del responsabile della USC-B, 
che hanno valutato le attività coerenti con gli obiettivi scientifici e tecnologici dell’Ente, nonché l’interesse e 
il ritorno scientifico per l’Ente. Il Consiglio, all’unanimità, approva e autorizza il finanziamento di cui in 
delibera per lo svolgimento delle attività tecnico-scientifiche previste e conferisce mandato alla Direttrice 
Scientifica per l’adozione degli atti conseguenti. 
 

14. Approvazione della richiesta di finanziamento a supporto dell’Accordo ASI/INAF 
“Partecipazione Italiana al Gaia DPAC: supporto alle attività di responsabilità del Team 
scientifico per il triennio 2025-2028”. 
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Il Presidente introduce l’argomento e relaziona l’esposizione del punto, in sostituzione della Direttrice 
Scientifica, illustrando la proposta di approvazione della richiesta di finanziamento a supporto dell’Accordo 
ASI/INAF relativo alla “Partecipazione Italiana al Gaia DPAC: supporto alle attività di responsabilità del 
Team scientifico per il triennio 2025-2028”. Viene evidenziato che la richiesta, presentata dal Dott. Mario 
Gilberto Lattanzi per INAF-OATO, riguarda un progetto della durata di 36 mesi in fase post operation, 
finalizzato allo svolgimento di attività tecnico-scientifiche fondamentali per la buona conduzione del progetto 
e non finanziate dall’Agenzia Spaziale Italiana. Il relatore richiama il parere favorevole della Direttrice 
Scientifica e del responsabile della USC-B, che hanno valutato le attività coerenti con gli obiettivi scientifici 
e tecnologici dell’Ente, nonché di rilevante interesse e ritorno per l’Ente. Il Consiglio approva, all’unanimità, 
e autorizza il finanziamento di cui in delibera e conferisce mandato alla Direttrice Scientifica per l’adozione 
degli atti necessari all’attuazione della deliberazione. 
 

15. Autorizzazione alla stipula di un Contratto con l’Agenzia Spaziale Europea (ESA) per lo 
studio di pre-fase A relativo allo strumento EUCOR (ESA ITT “Phase A of EUCOR Instrument”). 

 
Il Presidente introduce l’argomento e relaziona l’esposizione del punto, in sostituzione della Direttrice 
Scientifica, illustrando la proposta di approvazione del contratto tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica e 
l’European Space Agency per il progetto “PRE-PHASE A OF EUCOR INSTRUMENT”, richiesto dal Dott. 
Gianalfredo Nicolini, Responsabile Scientifico INAF del progetto EUCOR. Viene evidenziato che lo studio, 
della durata nominale di otto mesi e del valore complessivo di euro 400.000,00, riguarda la pre-fase A dello 
strumento EUCOR, coronografo europeo destinato ad applicazioni di Space Weather, in grado di monitorare 
la corona solare e fornire osservazioni e allarmi relativi a eventi eruttivi potenzialmente rilevanti per l’uomo e 
per le infrastrutture. Considerato che il valore del contratto supera il limite di competenza dei Direttori delle 
Strutture di Ricerca per la stipula dei contratti attivi, il Consiglio approva, all’unanimità, la bozza contrattuale 
e autorizza il Dott. Alessandro Sozzetti, nella sua qualità di Direttore dell’Osservatorio Astrofisico di Torino, 
alla sottoscrizione del contratto. 

 

16. Autorizzazione dell’Accordo Quadro di Cooperazione tra lo Istituto Nazionale di Astrofisica 
e la Universidad de Panamá. 

 
Il Presidente introduce l’argomento e relaziona l’esposizione del punto, in sostituzione della Direttrice 
Scientifica, illustrando la proposta di approvazione del “Cooperation Agreement” tra l’Istituto Nazionale di 
Astrofisica e la University of Panama, finalizzato a rafforzare le relazioni scientifiche tra i due Paesi attraverso 
lo sviluppo di programmi collaborativi e progetti di comune interesse nel campo della ricerca scientifica e 
tecnologica, con particolare riferimento all’astrofisica. Viene evidenziato che l’accordo quadro prevede attività 
congiunte quali formazione dei ricercatori, visite e scambi reciproci di personale scientifico, organizzazione 
di seminari, workshop e conferenze, scambio di pubblicazioni, materiali accademici e dati tecnici, nonché 
ulteriori iniziative concordate tra le Parti. Il Consiglio approva all’unanimità. 
 

 
17. Autorizzazione alla stipula e delega di firma del subcontratto relativo al contratto ESA n. 
4000147437/25/NL/RK “RAMSES CubeSat-1 Farinella” tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica – 
Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali di Roma (INAF-IAPS) e la Società Tyvak International 
Srl 
 
Il Presidente introduce l’argomento e relaziona l’esposizione del punto, in sostituzione della Direttrice 
Scientifica, illustrando la proposta di autorizzazione alla stipula del subcontratto relativo al contratto ESA n. 
4000147437/25/NL/RK “RAMSES CubeSat-1 Farinella”, tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica – Istituto di 
Astrofisica e Planetologia Spaziali di Roma e la Società Tyvak International Srl, nel quale l’INAF opera in 
qualità di subcontraente. Viene evidenziato che il responsabile scientifico delle attività per INAF è il Dott. 
Ernesto Palomba e che il progetto riguarda il sensore VISTA, basato su tecnologia QCM e destinato al CubeSat 
Farinella della missione RAMSES, con l’obiettivo di caratterizzare l’ambiente di polveri in occasione del 
passaggio dell’asteroide Apophis vicino alla Terra nel 2029. Il relatore segnala che il contratto ha durata di 24 
mesi e un importo complessivo, comprensivo di attività principali e opzionali, e che, superando il limite di 
competenza dei Direttori di Struttura per la stipula dei contratti attivi, necessita dell’autorizzazione del 
Consiglio. Il Consiglio approva all’unanimità. 
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18. Variazioni di bilancio. 
 
Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola al Direttore Generale per l’esposizione dell’argomento.  
Il Direttore Generale illustra le proposte di variazioni del Bilancio Annuale di Previsione dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica per l’esercizio finanziario 2026, come predisposte dal Settore I “Bilancio” dell’Ufficio 
II “Bilancio, Ragioneria e Procurement” e riportate nella Relazione del 28 aprile 2026, sottoscritta dalla 
Dirigente Responsabile, Dott.ssa Luciana Pedoto. Il relatore dà atto che il Collegio ha espresso, nella seduta 
del 28 aprile 2026 (Verbale numero 21), parere favorevole alla approvazione delle predette proposte. 
Al termine della relazione introduttiva del Direttore Generale, il Consiglio di Amministrazione approva 
all’unanimità le proposte di variazioni di bilancio.  
 

19. Approvazione verbale seduta precedente. 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione approva, alla unanimità dei presenti, il verbale della seduta del 27 marzo 
2026.  

 

Null’altro essendovi da discutere e da deliberare, la seduta viene chiusa alle ore 13.05 

 

Prossimi CdA 26 maggio (a Catania), 25 giugno, 28 luglio, 29 settembre, 20 ottobre (nuova data), 20 
novembre, 22 dicembre 

 

Il Segretario              Il Presidente 
Maria Franca Partipilo                          Roberto Ragazzoni 
(Firmato digitalmente)                                                                            (Firmato digitalmente) 
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